Comunicato Stampa

Itinerari culturali europei 

“un incontro in Provincia di Frosinone per organizzare il territorio”

Regione, Provincia e Comuni felicemente assieme con i giovani del territorio

Eugenio Patané, presidente della Commissione Cultura, diritto allo studio, Istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, spettacolo, sport e turismo della Regione Lazio ha partecipato alla riunione affermando che la Regione Lazio, con il suo presidente Nicola Zingaretti, si sta facendo carico di attivare e sostenere un nuovo modello di sviluppo. Non solo ci si va orientando sempre di più verso il turismo, contando su un patrimonio enorme e generosamente distribuito sul tutto il territorio del Lazio, privilegiando il “turismo lento” che premia le aree interne delle cinque province laziali e contrastando un turismo “mordi e fuggi” asservito ai tour operator e concentrato nelle grandi città. 

Il commissario prefettizio della Provincia di Frosinone, Giuseppe Patrizi ha confortato il presidente Patanè e tutti gli astanti, affermando che il territorio del frusinate ha già dato prova di coesione e integrazione tra le diverse realtà pubbliche e private che vi operano con l’accordo di programma Frosinone-Anagni-Fiuggi, approvato e già finanziato, che prevede l’intervento di una regia ampia e variegata capace di recepire e soddisfare le diverse esigenze delle organizzazioni del territorio.

Anche il presidente di SER.A.F., Domenico Iacovella si è detto pronto a raccogliere la sfida. Egli rappresenta ben 38 Comuni della provincia di Frosinone che si sono associati per ottimizzare i servizi e per sostenere assieme lo sviluppo locale. Non c’è una persona, meglio di lui che possa constatare come il modello di sviluppo industriale, rappresentato dallo stabilimento FIAT che è stato costruito sul territorio del Comune di cui è sindaco, non sia più sufficiente a dare risposta ai bisogni occupazionali dei suoi concittadini ed in particolare dei giovani residenti.

Il lavoro fatto in questi dieci anni di associazionismo e il supporto incessante e amorevole che va facendo Impresa Insieme, che è la struttura di assistenza tecnica dell’Associazione, sta però dando i suoi frutti. Oramai i siti web istituzionali e di promozione locale sono integrati, il raccordo con le scuole è consolidato, i laboratori di marketing territoriale per i giovani sono stati costruiti in diversi Comuni dell’Associazione, e i tanti progetti realizzati, vincendo i bandi di finanziamento pubblico, hanno dato grande soddisfazione.  Quest’anno si festeggiano peraltro i dieci anni di un positivo associazionismo.

L’on Massimo Tedeschi, presidente dell’Associazione Europea delle Vie Francigene, venuto apposta da Salsomaggiore per portare la sua esperienza, ha rafforzato la linea strategica che si conta di perseguire nel settore turistico. Egli ha infatti sostenuto che la Via Francigena, che parte dall’Inghilterra, attraversa tutta l’Europa e si snoda anche in tutta la provincia di Frosinone per collegarsi alla Puglia e consentire il pellegrinaggio in Terra Santa, consente di cogliere una grande opportunità. Essa infatti consente di incentivare il “turismo lento” e questo tipo di turismo consente alle bellezze paesaggistiche e ai tesori culturali che il territorio possiede di essere scoperte, apprezzate e diventare attrattive tanto da indurre la creazione di nuova occupazione. Tra i consigli che Tedeschi ha generosamente elargito vi è certamente il bisogno di mettere in sicurezza il “camminamento” e di sviluppare una profonda e sentita “cultura dell’accoglienza” . Il pellegrino è un turista che ha particolari esigenze, ma anche coloro che camminano spinti “dalla moda del cammino” hanno esigenze specifiche da dover soddisfare. Tutti vanno soprattutto in cerca di ospitalità, genuinità e conforto lungo la via. 

Il prof. Renato Di Gregorio, che ha organizzato il Convegno e che ha lavorato alla formazione degli “animatori della via Francigena” per più di un anno, ha confermato che il territorio è pronto a lavorare sul tema dei “cammini” come quello della Via Francigena, ma anche sugli altri “cammini” che attraversano il territorio: la via Micaelica, la via di San Benedetto, la via Gustav, si possono aggiungere a quelli già certificati dal Consiglio di Europa ed risultare altrettanto attrattivi. 

Al riguardo e anche a nome dei Comuni dell’Associazione SER.A.F. egli ha fatto, al riguardo, le seguenti proposte: costituire un’associazione di scopo per lavorare in modo integrato sugli itinerari culturali europei, coinvolgere i servizi tecnici dei Comuni associati e sviluppare il piano della ottimizzazione del percorso ufficiale utilizzando il manuale che ha già preparato la Regione Toscana, dare mandato alle Associazioni giovanili che gli “animatori della Via Francigena” hanno creato sia in SER.A.F. , a Frosinone, che nelle altre Associazioni di Comuni , nelle altre province laziali, continuare a sviluppare un rapporto strutturato e continuo con la Regione Lazio e con le altre due Regioni (Toscana e Puglia) per concertare soluzioni omologhe e integrate.

E’ stata poi la volta delle Associazioni giovanili ospiti del Convegno. Esse si sono costituite a partire dal giugno 2013, hanno già fotografato la situazione in essere e hanno già avviato un piano per il recupero delle diverse “tratte” della “via Francigena”, ma stanno anche lavorando sulle altre vie da valorizzare parallelamente. 

L’Associazione Ti Accompagno, nell’area della provincia di Frosinone, sta operando contemporaneamente sulla via Francigena e sulla Linea Gustav con il progetto Promemo.  Lo ha confermato il presidente Maria Ausilia Mancini. Anche le altre Associazioni gemelle e  “in rete” con Ti Accompagno, lavorano sullo stessa tema. 

Maria Masiello, presidente dell’Associazione Accompagna, nell’area della provincia di Latina, sta mappando le tratte riportandole sul sito web appositamente costituito e comune alle altre associazioni. Il sito si trova all’indirizzo: www.viefrancigenedellazio.it .

Noemi Campagna, presidente di Cose Nuove, nell’area della provincia di Roma, sta già accompagnando i primi gruppi di visitatori lungo la tratta di Via Francigena, detta dei Papi, che da Carpineto va fino all’Abbazia di Fossanova.  

Salvatore Paruta, presidente di Laboratorio Sabina, nell’area della provincia di Rieti, sta mappando tutti i beni archeologici della Sabina per poter offrire al turista-camminatore l’opportunità di visitare i luoghi della storia, resi opportunamente maggiormente fruibili. La metodologia usata sarà a breve trasferita alle altre tre Associazioni.

Il Convegno si è concluso nel segno dell’ottimismo. I giovani, riuniti in associazione, formati appositamente a sostenere questo “nuovo turismo”, hanno dato la dimostrazione che possono dare una risposta concreta alle necessità di sviluppare la cultura dell’accoglienza, favorendo il turismo,, Essi hanno però anche rappresentato con sicurezza la volontà di trovare autonomamente, per sé, nuove sbocchi occupazionali, non tradizionali nel fornire servizi al turismo, ma anche nell’animare l’integrazione tra i diversi attori coinvolti.  Con la loro presenza e il loro lavoro fin qui svolto, essi hanno in un certo modo preteso di riscuotere l’attenzione e la fiducia da parte delle istituzioni così che possano far leva su di loro e sulla loro nuova competenza.

I vertici degli organi Istituzionali: Regione, Provincia e Comuni, straordinariamente riuniti assieme, hanno saputo ascoltare questi nuovi giovani e hanno voluto dare loro fiducia  e credito. L’on. Tedeschi ha anche anticipato che ci sono nuovi finanziamenti in arrivo per sostenere i costi per la valorizzazione delle Vie Francigene e ciò è un sicuro conforto per tutti: giovani e amministratori. 

